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Un giorno Margherita
stava inginocchiata

nel raccolto silenzio di una
chiesa. L’Ostia Santa splen-
deva davanti a lei. E lei la
guardava, la riguardava.

“Gesú, diceva, Tu sei lí e
ci sei per amor mio! Sei lo
stesso Gesùche è passato

sulla terra facendo del bene a tutti.
Ci sei e ci rimani per farci ancora
tanto bene. per darci la tua vita. Chi
ti ha spinto a tanto? Ah! Certamente
l’amore del tuo Cuore!”.

E poi guardava lontano, nel

mondo e vedeva che tanti e tanti
non rispondevano a questo amore,
non conoscevano quel Cuore...
Quando ecco, tutto a un tratto, come
se si squarciasse l’Ostia Santa, una
grande luce ne uscí e in mezzo a
quella luce vi era Gesú, col petto
aperto in cui si vedeva il Cuore. E
improvvisamente si fa sentire una
voce dolce e potente: “Ecco quel
Cuore che ha tanto amato gli uo-
mini, ma che dalla maggior parte di
essi non riceve se non oltraggi, di-
menticanze e ingratitudini!”. “Al-

meno tu, amami!” aggiunse Gesù
a santa Margherita.

“Almeno tu , amami!”, ripete a
ciascuno di noi.

E I CROCIATI, COSA FARANNO PER

GESÚ? Faranno un’Offerta d’amore
a quel Cuore che tanto li ama: l’of-
ferta di tutta la loro vita, giorno,dopo
giorno...

PREGA!

GGRRUUPPPPOO DDEELLLL’’IISSTTIITTUUTTOO
MMAATTEERR BBOONNII CCOONNSSIILLIIII
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Ci sono tre modi per dare la propria
vita a Dio:
1) con il martirio
2) diventando sacerdoti, frati o reli-
giose...
3) con l’Offerta della giornata
che il Crociato recita al mattino, ap-
pena sveglio! Infatti di cosa si com-
pone la tua vita? - Di anni.
E gli anni? - Di mesi.
E i mesi? - Di giorni.
E se diamo a Dio ciascuno dei nostri
giorni, non è un dargli tutta la nostra
vita?

Tutta la nostra vita, donata a Gesù
giorno dopo giorno diventa una pre-
ghiera. “Bisogna pregare sempre,
diceva Nostro Signore ai suoi disce-
poli, e non smettere mai”.
Come fare? Possiamo recitare delle
preghiere tutto il giorno? - No.
E alllora come facciamo?... Nella
Crociata c’è un segreto che ci per-
mette di trasformare tutta la giornata
in preghiera, che ci permette di pre-
gare senza dire continuamente delle
preghiere... l’Offerta!
Al mattino, appena svegli, si offre a

Gesù l’intera giornata... e tutto
quello che si fará quel
giorno diventa una pre-
ghiera. Tutto serve! Neppure
un’ora della tua giornata andrá
persa:

Ti alzi: è una preghiera.
Studi: è una preghiera.
Giochi: èuna preghiera.
Tutto: è una preghiera.

Della tua piccola vita puoi fare qual-
cosa di grande, di utile se la offri a
Gesú.

Il Crociato ha 4 armi
per combattere il de-
monio... e la prima è la

PREGHIERA

Ma come?!...

Prega!

Comunicati!

Sacrificati!

Sii Apostolo!

PAGGIO



E cosa fará il Signore di questa

giornata che tu gli hai donato?

Quello che vorrá visto che ormai gli
appartiene.

E cosa vuole Gesú? Che Dio sia
conosciuto, amato, servito da tutti gli
uomini e che le anime vadano in
Cielo... Ecco, Dio fará servire la tua
giornata proprio a questo: dará una
grazia a un grande peccatore perchè
si confessi prima di morire... una gra-
zia a un bimbo pagano perchè incon-

tri un sacerdote che lo battezzi... libe-
rerá un’anima dal Purgatorio... Vedi,
s e

non dai la tua giornata a Gesú, ci sa-
ranno alcune anime che non si po-
tranno salvare! Allora, cosa è meglio:
tenere la giornata per sè o darla a

Gesù che ha dato la tua vita per

te?...

MA ATTENZIONE! Se tu vuoi
fare un dono, sforzati che sia
bello!! Arricchisci la tua giornata
di sacrifici, buone azioni, atti d’amore
perchè la tua giornata sia veramente
un dono al Signore e una...

“Pietro, ricor-
dati di compilare il
foglio del Tesoro
prima di andare a
dormire”, disse
Chiara, fervente
Crociatina, al fra-
tello.

- Io non lo com-
pilo più, mi an-
noia” dichiarò

Pietro con la bocca piena di dentifricio. - Anch’io non lo
compilavo sempre ma da quando ci hanno spiegato così
bene l’Offerta della giornata e il Tesoro, non lo di-
mentico mai”.

- Che cosa vi hanno spiegato? Ripetilo! Dimmelo!

- Fai l’ Offerta tutte le mattine?

- Certo! Non la dimentico mai appena sveglio.

- Benissimo! Anch’io offro tutto “alle intenzioni per le
quali Gesù s’immola sull’altare”. Ma ecco: quando tu offri
la giornata al Sacro Cuore, la offri in generale, tutta in
una volta. Con il Tesoro, la si offre nei minimi dettagli.
Ogni preghiera ben fatta, ogni comunione fatta devota-
mente, ogni dovere ben svolto sono offerti separata-
mente e la sera si trascrivono. È il “Tesoro del Cuore di
Gesù”, Lui ne fa ciò che vuole, usa tutto per salvare le
anime.

- Io offro tutto al mattino; è più comodo...

- Sì Pietro, ma è meno prezioso perchè ogni volta che
ripetiamo l’ Offerta al Signore prima di un’azione, que-
sto ci ricorda che dobbiamo FARLA BENE: non oseremo
offrire qualcosa di mal fatto; sarebbe come se gli offris-
simo un fiore appassito al posto di uno appena sboc-

ciato e profumato. Ogni volta che rinnoviamo l’ Offerta:
“Cuore di Gesù, ti offro il mio lavoro… i miei pasti… la
mia ricreazione… il mio sonno…”, è come una nuova
preghiera d’amore che ricomincia più forte ed è così
che si riesce a pregare sempre, come vuole Gesù. In-
fatti, Gesù ha detto: “BISOGNA PREGARE SEMPRE!”

- Non ci avrei mai pensato... ma adesso che ho ca-
pito, riprenderò sicuramente il mio Tesoro.

- Oh! Bene, avrai ancora più meriti perchè questo ci
insegna a mettere sempre più amore in tutto. Ti ricordi
ciò che dicevamo alla grande riunione? Un Crociato

mette ardore, slancio e gioia in tutto ciò che fa. Ci
mette tutto il suo cuore! Tu che hai spesso l’onore di por-
tare l’incenso, se ti dimentichi di accenderlo prima, l’in-
censo avrà un buon odore? Ciò che accende
l’incenso delle nostre preghiere e profuma tutto ciò che
noi facciamo, è l’amore: più amiamo, più questo pro-
fumerà Gesù!

- È vero, io non lo profumo abbastanza…

- Poi, oltre a far piacere a Gesù, arricchiamo la nostra
anima ed anche questo è importante! Ogni volta che si
segna qualcosa nel Tesoro, si diventa sempre di più
amici di Gesù. Quando abbiamo fatto bene l’Offerta e
compilato bene il Tesoro, possiamo dire: “Gesù è con-
tento di me! Oggi mi ama ancora più di ieri, sono mag-
giormente suo amico, l’amico di un Re, l’amico di un
Dio!”

- Oh! Che bello, Chiara! Voglio sforzarmi subito affin-
chè Gesù mi ami ogni giorno di più! Sai, d’ora in poi
verrò tutti i giorni a Messa con te e farò la Comunione
per unirmi a Gesú! Andiamo in fretta a dire le preghiere
della sera, voglio dirGli i miei propositi affinchè li bene-
dica. COME CAMBIERÀ LA MIA VITA! Viva la Crociata che
insegna cose così belle!

Chiara e Pietro
preghiera continua



CROCIATO

IInn    pprraattiiccaa::

ANNA
DE GUIGNÈ
come anche una piccola
peste puó diventare
una Santa...

Questa è la storia di una sorellina maggiore, di-
ventata una vera e propria peste alla nascita del
fratellino, probabilmente a causa della gelosia

nata per tutte le attenzioni che il piccolo riceveva. Si
chiamava Anna ed era figlia di conti, nata ad Annecy in
Francia.
Da piccolissima era insopportabile, ma presto venne il
dolore a visitarla e insieme una grande luce da parte di
Dio. La bambina si trasformò in un vero angelo.

Nel castello di La Cour, ad Annecy, da pochi mesi era nato
un bambino. Il piccolo, venendo in questo mondo, trovò una
sorellina di due anni, che fu subito assai gelosa verso di lui.
Non le piaceva proprio quel marmocchio che ora riceveva
tutte le attenzioni della mamma e del papà e di altri ancora.
E un giorno, la bambina gli sferrò un calcio in testa. Un'altra
volta, gli gettò una manciata di sabbia negli occhi. Per la
festa del primo compleanno del piccolo, la sorella doveva
offrirgli un mazzolino di fiori. Giunto il momento, lo buttò
per terra e lo calpestò, tenendo una sola rosa per farsi foto-
grafare con lo sguardo sdegnato. Una vera peste, questa
bambina. Si chiamava Anna de Guignè ed era nata, figlia di
conti, il 25 luglio 1911. Oltre ad essere collerica, si rivelò
ben presto intelligente, vivace, ardente. Ma non era proprio
una santa. E invece... Dio compie meraviglie!

Nell'estate del 1914, scoppiò la prima guerra mondiale. Il
conte Jacques de Guignè, papà di Anna, partì per il fronte,
come tenente dei Cacciatori delle Alpi. Anna non vedeva
più suo padre...

► con l’Offerta della giornata, recitata con tutto
il cuore appena sveglio:

Cuore divino di Gesù, io vi offro, per mezzo del Cuore
Immacolato di Maria, le preghiere, le azioni, le soffe-
renze di questa giornata, in riparazione delle nostre of-
fese e secondo tutte le intenzioni per le quali vi immolate
continuamente sugli altari.

Ve le offro in particolare per la Chiesa e per avere dei
santi sacerdoti.

Ve le offro anche per le intenzioni di questo mese del-
l’Apostolato della Preghiera.

► ripetendo spesso l’Offerta durante il giorno,
prima delle azioni principali, dicendo:

Cuore divino di Gesù, io vi offro... questi compiti - que-
sti giochi - questo aiuto alla mamma... per... la salvezza
delle anime - per i bambini pagani - per la mia famiglia...

► recitando bene le preghiere mattina e sera e di-
cendo ogni giorno il ROSARIO O ALMENO

QUALCHE DECINA con gran fer-
vore, per le povere anime che
non hanno ancora la felicità di
conoscere il Buon Dio.

Come un Crociato metteCome un Crociato mette
in pratica la prima parolain pratica la prima parola

del del MOTTOMOTTO

PREGA!PREGA!

Quattro modi di cominciare la giornata

Quella dei bambini vi-
ziati: dopo un lamento:
“Oooh, di già!!”, Paolo fa
un sacco di domande alla
mamma per restare un po’
di più sotto le coperte.

Quella dei pigroni: dopo
una smorfia, Giorgio si
gira dall’altra parte e fa
finta di riaddormentarsi
profondamente.

Quella dei poltroni: dopo
aver constatato che fa
freddo, Aldo afferra i suoi
vestiti con mossa fulminea
per farli scaldare sotto il
piumone e rientra veloce
nel suo letto.

Quella dei Crociati: al
primo segnale della sve-
glia, senza dare al diavolo
il minimo atto di pigrizia,
Enrico è già in ginocchio
sul letto per recitare l’OF-
FERTA DELLA GIORNATA.

segue



INTENZIONE DI PREGHIERA
IN UNIONE CON

L’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

APRILE: per la perseveranza dei cristiani
MAGGIO: per ottenere l’abolizione delle

leggi inique

CAVALIERE

Un parroco, un giorno, arrivó in
un nuovo villaggio...

Qualche tempo dopo, sentí sotto
le finestre una folla urlante, vide un
corteo…e in questa processione,
un manichino di paglia vestito di pa-
ramenti sacerdotali, accompagnato
da grida di odio: il prete in acqua!

Povero, povero parroco!!!
Chiuse le persiane e non osò più
uscire. Finalmente, andò timida-
mente verso la chiesa dove incontrò
una vecchietta che pregava. Titu-
bante, le chiese di aiutarlo a con-

vertire quella
parrocchia; la vec-
chia accettó di
cuore: incominciò
così lʼApostolato
della Preghiera,
(di cui la Crociata
Eucaristica è
l’èlite!)

Ed ecco il suo racconto qual-
che anno più tardi:
«Quando, allʼinizio del mio mini-
stero, sono stato chiamato da un
malato che non aveva piú messo
piede in chiesa da decine di anni,
ero molto impensierito: egli abitava
nella parte alta del villaggio, men-
tre la mia chiesa era giú, vicino al

fiume... mi chiedevo se sarei arri-
vato vivo o se avrei fatto la fine del
manichino di paglia... Cominciai a
salire per le viuzze tortuose e mi ri-
confortai con il pensiero che lʼApo-
stolato della Preghiera aveva fatto
enormi progressi nella mia parroc-
chia... e vedendo le lavandaie sulla
riva, mi dicevo: Qui ci sono brave
persone che sono soci dell’Aposto-
lato della Preghiera: stamattina
hanno offerto la loro giornata per
aiutarmi a salvare le anime… ogni
loro lavoro è una preghiera... Salii
ancora e passai vicino alla scuola;
dalle finestre aperte, vidi i bambini
in classe: Piccoli Crociati che, fin
dal loro risveglio, hanno consacrato
al Buon Dio i minimi atti di questo
giorno: le lezioni, i compiti, l’atten-
zione a comportarsi bene in classe,
tutto questo è un rifornimento di me-
riti… Anche qui, si lavora per le

anime!
Quando, verso la cima

della collina, mi girai,
scorsi i camini delle fabbri-
che; anche i bravi operai lì
dentro facevano parte
dellʼApostolato della Pre-
ghiera. La loro “Offerta
della giornata” aveva santificato
tutto, non facevano un gesto che
non fosse soprannaturale. Sono i
meravigliosi aiutanti del mio aposto-
lato!

E finalmente giunsi, pieno dʼar-
dore, dal mio malato. Chiesi al Si-
gnore di applicargli tante preghiere,
tanta fatica e tanti sacrifici e non du-
bitai della sua prossima conver-
sione… Un istante dopo, mi chiese,
piangendo, di confessarlo... io non
ebbi alcuna sorpresa: non si sa-
rebbe con-
v e r t i t o
quell’uomo
con tutta
q u e l l a
gente che
pregava?»

Per convertire una parrocchia

“Come la bacchetta magica nei
racconti di fate, cambia in oro

tutto ciò che tocca, così avviene con
l’Offerta ben fatta da un cristiano in
stato di grazia, con la quale offre a
Dio tutte le sue azioni per il più gran
bene della Chiesa e delle anime”. (Pio
XII)

Un religioso predicatore molto eloquente, che aveva la reputazione
di convertire le anime, predicava sempre accompagnato da un frate

converso (chiamiamo così i buoni frati che nel convento si occupano
della cucina, dell’orto e delle pulizie…).

Ora, lʼumile frate, durante la predica, si sedeva sulla scala del pul-
pito e diceva il rosario con il più grande fervore possibile per attirare
tante grazie sulla predica del Padre.

Un giorno, però, lʼeloquente predicatore ebbe una rivelazione. Dio
gli fece risuonare una voce nell’anima che diceva: “Pensi di essere tu
con le tue magnifiche parole a convertire tanta gente, ma non è cosí...
Guarda!” E il predicatore vide lʼumile frate rincattucciato su un gradino,
che pregava con tutto il suo cuore, mentre egli parlava!

La preghiera del povero frate convertiva molto di più dellʼeloquenza
del predicatore. Oh! Comʼè dunque grande la potenza della preghiera
attenta e fervente!

Il frate convertitore!


